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Bruni al quinto posto 
(nella prova su strada GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Nuova secca sconfitta 

del pallanotlstl azzurri 

"V, A'S 

UNA MEDAGLIA DORO E DUE D'ARGENTO ALL'ITALIA IERI ^HELSINKI 

Bolognesi campione olimpionico dei pesi leggeri 
Caprari battuto dal cecoslovacco Zachara - Trionfo belga nella prova di ciclismo su strada, mentre al* 
rItalia tocca il secondo posto nella classifica a squadre - All'Ungheria i titoli di calcio e di pallanuoto 

Trionfa belga 
(DM uno del nostri Inviati) 

HELSINKI, 3. — Quella che dove
va essere una giornata trionfale per 
I nostri colori, si è chiusa invece 
con una clamorosa disfatta per il 
nostro ciclismo: il quale, pur essen
do indubbiamente il più forte del 
mondo, da vent'anni n o n riesce ad 
aggiudicarsi que&td prova. Ed è be
ne dire subito che quello che è piti 
grave, non è tanto la sconfitta di 
per te stessa (il secondo posto a 
squadre potrà essere un contentino 
per l'Unione velocipedistica Italiana. 
ma non convincerà nessuno di quel
li che, come noi, hanno disertato le 
finali olimpiche per assistere ad uno 
spettacolo di ristrettezza mentale in
concepibile). ma il fatto che essa 
trova le sue radici non in una «de
faillance » dei nostri ragazzi o in 
una loro inferiorità di classe, ma an-

L'Italia al settimo posto 
nella elusiti» per Nazioni 

HELSINKI, 2. — Ecco la classifica 
per nazioni, dopo le fare odierne, di
ramata dall'agenzia americana € As
sociated Presse»: 

1) 8tatt Uniti punti «10 
2) UB8S » 5534 
3) Ungheria » 308 
4) Svezia » 267 
5) Germania » 165,5 
g) Finlandia » 162,5 
7) ITALIA » 158,75 
8) Francia > 146,25 
9) Cecoslovacchia > 113,5 

10) Inghilterra » 105 
11) Australia 97; 12) Svizzera 924; 

13) Giappone 71; 14) Sud Africa 67; 
15) Danimarca 58; 14) Argentina 55; 
17) Norvegia 54; 18) Olanda 44; 19) 
Iran 40; 20) Clamale» 39; 21) Tur
chia 36,75; 22) Belgio 34; 23) Roma
nia 31,75; 24) Canada 30; 25) Polonia 
264;. 26) Brasile 24; 27) Austria 23; 
28) Egitto e Jugoslavia 22; 30) Nuova 
Zelanda 19; 31) Lussemburgo e India 
17; 33) Corea del Sud 164; 34) Ubano 
114; 35) Messico 11; 36) Portogallo 
10; 37) Trinidad • Uruguay 8; 39) Ir
landa «; 40) Spagna 8; 41) Filippine, 
Venezuela, Bulgaria e Cile 4; 45) Cuba 
e Pakistan 3; 47) Bahamas 2; 48) Gre
cia 1 4 ; 49) Singapore 1. 

supinamente passiva, che giuocava 
tutte le sue carte sullo spunto fi
nale di Ghidint. ai cui ordini era 
itata praticamente, posta tutta la 
squadra. 

Di fronte ad una simile condotta 
rinunciataria per una squadra che 
aveva in Zucconelli. Bruni, Monti e 
Ghidini gli uomini per attuare la 
maniera forte che. attraverso la sele
zione. avrebbe portato al traguardo 
i migliori, è andato a nozze il com
missario tecnico belga, che attaccan
do i,r>pr invisamente nel momento 
giusto, a squadra compatta, ha sor
preso i nostri e il ha messi nel sac
co; tre uomini nel primi quattro 
arrivati, vittoria individuale e vit
toria a squadra, nono itoti il risulta* 
to dell'audace tattica belga, dinanzi 
alta quale ci togliamo il cappello. 
perchè le corse si vincono non solo 
con le gambe, ma anche col cervello. 

Tra i nostri ragazzi mentre un 
certo malumore e una punta di di
saccordo doveva regnare tra Monti 
e Ghiaini, nessuno dei quali sembra 
abbia voluto rinunciare alle sue pos
sibilità in favore dell'altro, meritano 
un elogio i giovanissimi Brtini e Zuc
conelli, che si sono battuti con co
raggio e hanno mostrato le loro 
grandi possibilità malgrado siano sta
ti avversati dalla sfortuna. 

In particolare Bruni, il quale get
tandosi all'inseguimento dei belg% 
che lo avevano sorpreso con il loro 
scatto, è stato messo a terra proprio 
mentre stava per coronare la sua fa
tica. da un incidente: una donna gli 

cora u n a volta, coma a Londra e co
me tempre, in un errore di imposta' 
eione della corea, cui ancora ora non 
riusciamo a credere, per cui deve 
aver proprio ragione Coppi allorché, 
In e cernerà oharltatls > dice che egli 
vince malgrado i nostri dirigenti e, 
spesso, contro di est. 

A Londra *i era perduto perchè 
l nostri uomini, p ia forti qualitati
vamente, avevano cincischiato atten
dendo la vittoria in volata. Ad Hel-
sinici abbiamo ripetuto l'errore. B di
re che, ancora ieri, i dirigenti ti 
erano dichiarati d'accordo con tutti 
i giornalisti tutta necessità di attac
care per vincere ed evitare sorprese. 
per poi oggi attuare invece, ancora 
una volta, la tattica inverta, quella 

ha attraversato la strada mentre sta
va sbucando a testa bassa da una 
curva, ed egli è finito in una scar
pata, sanguinando abbondantemente 
dal naso. Bruni si è subito rimesso 
in sella, ma il suo passo, per un 
paio di giri, non è stato più quel
lo di prima, e dopo era troppo tar
di: i belgi avevano, ormai, corsa 
vinta. 

La partenza era stata data alle 11 
e il nostro Monti ha transitato per 
primo alla fine del primo giro, com
piuto in 17'II" precedendo di una 
decina di metri il gruppo, con gli 
italiani nelle prime posizioni. Al se
condo controllo fuggiva l'olandese 
Voortlng. che transitava dinanzi al
le tribune con un vantaggio di un 

Appello di pace 
dei ciclisti italiani 

HELSINKI, 2. — Un gruppo di 
membri della squadra ciclistica 
Italiana partecipante alle XV 
Olimpiadi ha lanciato un appello 
In cut si esprime la speranza che 
1 giuochi olimpici divengano una 
sincera espressione dell'amicizia e 
della solidarietà tra le nazioni, e 
contribuiscano al rafforzamento 
della pace mondiale. 

Tra 1 firmatari dell'appello so
no 11. campione Mondiale di cicli
smo su strada Gianni Ghidlnl. 11 
campione Italiano Bruno Monti, la 
medaglia d'oro olimpionica Zucco
nelli ed altri. 

centinaio di metri sul ptotone com
patto, con gli italiani ancora nelle 
prime posizioni. 

Al terzo giro esauritosi Voorting. 
era il danese Rasmussen a tentare la 
avventura ed a transitare primo con 
un centinaio di metri sullo sviz
zero turati e sugli italiani Bruni e 
Monti. Anche Rasmussen aveva vita 
breve ed era pretto riassorbito dal 
plotone, da cui si faceva luce il sud
africano Fowler, che fiutava a man
tenere per due giri un esiguo van
taggio sul gruppo guidato da Zuc
conelli. 

Al sesto giro era la volta dello 
svedese Mortensson: egli scattava e 
in poco tempo acquistava un di
screto vantaggio, gettando l'allarme 
nel plotone, che non poteva tolte 
rare la fuga di uno dei favoriti. 
Sulla sua scia si gettavano allora il 
hciga Victor, l'olandese Van Thof e 
il frantele Tonello, e più tardi l'in
glese Robinson, mentre i nostri un 
po' troppo sparpagliati nel mezzo del 
rìlotone tardavano a mettersi in azio
ne. L'avventura di Mortens-on fini 
va all'ottavo giro con un ricongiun
gimento generale, giacché anche il 
gruppo, tirato dal bravi Zucconelli 
e Bruni aveva preso a marciare. 

Nulla di fatto durante l'ottavo e 
il nono giro, percorsi a plotone com
patto. Poi al decimo, il colpo di sta
na decisivo: mentre il plotone son
necchia (con Monti e Ghidini al cen
tro con aria piuttosto annoiata) scat
tano come furie, obbedendo eviden
temente ad un concepito piano di 

I CALCIATORI MAGIARI TRIONFANO PER 2 - 0 

L'Ungheria balle la Jiiqoslaila 
e lince il l i n e i olimpionico 

Le reti realizzate da Puskas e da Czibor r— 60 mila spettatori 

(Da uno d«4 noatrl Inviati) 

JUGOSLAVIA: Beara, Stankovic, Crn-
kovic, Cajkovskl, Horvat, Boskov, 
Ognlanov, Mltic, Vukas, Robek, B. 
S e b e c 

UNGHERIA : Crosits, Buzanszky. 
Lantos, Bozsik, Lorant, Sakarlas, Hl-
degkutl, Kocsls, Palotas, Puskas, 
Czibor. 

Arbitro: Arthur Ellis (Inghilterra). 
HELSINKI. 2. — L'Ungheria ha 

vinto oggi 11 titolo olimpionico di 
c a l d o battendo la Jugoslavia per 3-0. 
Con questa vittoria sul la squadra 
jugoslava l'Ungheria ha chiuso In 
bellezza l'ultima giornata dei Giochi 
Olimpici; oggi. Infatti. 1 magiari han
no conquistato ti© titoli olimpioni
ci: quello dei 400 metri sti le libero 
femminile nel nuoto per opera del
la Cvenge, quello della pallanuoto 

e quello del calcio. Una vera glor-igire la favorevole occasione e rea-
nata trionfale. Illzzava: 2-0. Foco dopo la fina e 11 

Tornando all'incontro odierno — | tripudio degli ungheresi. 

P U G I L A T O 

L'entusiasmante finale 
di Aureliano Bolognesi 

(CoirttnusTtena dalla prima, pagina) Van Schalkwyk 1! quale con U s u o 
volante giuoco di gamba fa proprio fora* emozionato nel primo round 

n o n riesce a trovare la distanza 
esatta e U tempo g ius to per scoc
car* colpi efficaci s u l bersaglia 

Il cecoslovacco h a quindi la me
g l io Nella seconda ripresa, pero 
caprari improvvisamente trova la 
giusta misura a met te aul bersaglio 
molti robusti colpi. Il terzo round 
e decisivo. Purtroppo l'azzurro u n 
poco affaticato s i mostra molto Im
preciso. I d u e avversari f iniscono 11 
match p iù o meno olla medesima 
altezza come punteggio; Secherà ot
t iene u n verdetto controverso (due 
a u n o ) e Caprazi m o i a applausi. 

Nel e leggeri» ecco u n altro az
zurro: Aureliano Bolognes i II polac
c o Antktaarico e quadrato e possente: 
il ligure quasi mingherlino al para
gone. Però Bolognesi prende i n ve
locità il polacco e lo tocca e ia pure 
leggermente con rapidi e uno d u e » . 
Tutta la prima ripresa A a vantaggio 
del nostro ragazzo, abile ce l la dife
sa. Istintivo re l l e schivate, elegante 
colpitore zn talune f a s t Nel secondo 
tempo però egli cade In s trane pau
sa d u r a s t e 1 « c U n c h e s » • 11 po
lacco. inoftstento ne l s u o i attacchi al 
corpo o t t i ene 11 sopravvento, afa 
neiyulttma r imato Bolognesi sd bat
te a fondo senza risparmio-di ener
gie, con a a coraggio commovente 

L'ultimo colpo od, ogni modo è 11 
s u o a la vittoria anche a la pur* con 
u n verdetto t u a unanime: due a 
u n a Non • s ta to u n perfetto match. 
m a In compenso emozionante. Bo
lognesi u n pugile Intell igente e eo-
taggloeo. oltre c h e ragazzo serio ed 
educato, m e n t a la medaglia d'ora 

n negro Daino a* aggiudica, quin
di. U t i to lo del aupertcajgerl dopo 
u s a rad* lotta e o o n soviet ico Med-
rxrr. B gtmnlUeo Metìoov. ferito s e 
riamente oH* sopracciglia, n o n può 
dora 11 a n o meglio; n o n d i meno, 
Anteo* abbastanza Ticino all 'amen-
caso , u n boxeur d i reale valore, abi
le • potente n*U* d a * mani. 

U n altro eovieuco, Scherbakov s i 
batte ne l pesi wattora per la meda
gl ia d'oro contro i l campione euro
peo della categoria. 11 polacco Ohycb-
la ; la lotta è confusa • violenta. Il 
sovietico b a n » aoprocclgUo inceroV 
t a t a L'è n o m a t l a appare ateneo. H 
verdetto va a l polacco m a al tratta 
m u n giudizio tutt'ottro ohe convin
cente data l o completa passività del 
nuovo catspSon* olimpionico 

Papp. 11 asrrtbll* Popò, quando al 
* decito m afodesor* l colpi dritti h a 
£3«aso i n difficolto i l oudafricano 

pensare al nostro Livio MlnellL Nel
la seconda ripresa i l sudafricano. 
da ragazzo intell igente trovo lo ma
niera d i mettere a s e g n o qualche 
buon destro, ma sarà però u n destro 
di Papp scoccato nella terza ripresa 
che mette s u l tappeta per 8" 11 s u 
dafricano 11 quale tuttavia finisce 
In maniera più che onorevole II 
match contro questo formidabile pu 
gl'e ungherese. 

Il peso medio Pattereon. un tipo 
disinvolto, poco dopo l'inizio del 
maeth fulmina 11 romeno Tito con 
una cecca doppietta sinistro-destro 
al corpo e alla mascella, 

Nello categoria superiore e Invece 
Norvall Lee che detta legge con il 
euo s inistro inesorabile come una 
spada: l'argentino Pacenee, nulla può 
contro ques to maestro del r ing In
fine Benderà nel massimi h o ragione 
dello eredeee Johanson. II quale non 
ha fatto altro che scappare Impau
rito da u n angolo all'altro del rln*r 

disputatosi alla presenza di oltre 60 
mila spettatori — è necessario dire 
subito che la vittoria degli unghe
resi è stata nettissima e la supre
mazia della equadra magiaro cosi 
evidente che a volte al aveva l'im
pressione che gli avversari non gio
cassero affatto. 

Il periodo migliore dell'Ungheria 
era tra 11 24' e 11 36' minuto del pri
mo tempo allorché Beare, Il guar
diano Jugoslavo, era messo più vol
te In difficoltà da U n di Puskas e 
di Koeslc, uno del quali colpiva 11 
palo. Al 34' inoltre gli ungheresi ot
tenevano u n calcio di rigore per 
un plateale sgambetto del terzino 
Cernocobic al danni di Kocsic, ma 
Puskas, tra lo sorpresa generale. 
calciava tra l e braccia di Beara. 

Il passato pencolo scuoteva 1 cal
ciatori jugoslavi che passavano al
l'attacco. m a la difesa magiaro con
trollava perfettamente e n o n ai la
sciava sorprendere, i l primo tempo 
terminava cosi 0-0. 

Nella ripresa l'Ungheria riprende
vo l'offensiva e Palotas Impegnavo 
Beota con u n forte tiro da distanza 
ravvicinata; pronte l a risposto Jugo
slava: a conclusione di u n a beila azio
ne Bobeo-Vucas quest'ultimo tirava 
violentemente do fuort area, m a ti 
portiere magiaro respingeva In due 
tempi. Poi 11 ritmo diventavo meno 
veloce e le due squadre si lascio-
vano ondare ad un gioco Inconclu
dente. 

Verso lo mezz'oro gli ungheresi 
Iniziavano il serrate finale e poco 
dopo riuscivano a segnare 11 prt-
mo goal; su di u n a apertura In pro
fondità di Bozslkk. Puskas s i Infil
trava tro Hovart * Tchikotski. evi
tava Beare uscitogli Incontro In u n 
disperato tentativo e Insaccavo nel
la porta sguarnita: 1-0. 

Lo rete, contrariamente olle aspet-
-toUve generali, n o n provocavo la 
reazione degli juogoslovL che evi
dentemente stanchi per 11 continuo 
lavoro d i tamponamento effettuato 
«T»TW> ormai rassegnati atta •con
ritta. Anche gli ungheresi. paghi del 
risultato, n o n forzavano, m a al pe
nultimo minuto Puskas eentrava dai 
ronJo • p io tata Czibor lucustudtto: 
n u w f u l t l m o non si lasciava sfug-

G. S. 

Dominio degli svedesi 
nel torneo di equitazione 

HELSINKI, 2 — Lo vedese Van 
Blixe ha vinto stamane il titolo 
olimpionico dei concorso completo di 
equitazione che ha tenuto 1 cavalieri 
partecipanti Impegnati per quattro 
giorni. 

Al secondo posto si è classificato 
Il francese Guy Le Prant con 54.50 
penalità. L'è azzurro » Piero D'inzeo. 
unico cavaliere Italiano rimasto In 
gara dopo la secoiioo prova, è termi
nato al sesto posto della classifica 
finale Individuale. 

gara, i belgi Koyclle. Grondelaers e 
Victor: il tedesco zicgter e l'olandese 
Maenv.n. nessuno si muove a rintuz
zare l'attacco (ecco il primo grave er
rore dei nostri, salvo il volenteroso 
Bruni, che però è preso in contro
piede, avendo appena finito il grave 
sforzo fatto per rintuzzare un ten
tativo di fuga di Vanthof. 

Da solo egli non può fare molto 
contro cinque uomini scatenati, che 
H alternano al comando: nessuno 
dei nostri va a dargli una mano, 
ma il bravo ragazzo azzurro insiste 
nei suo sforzo e forse riuscirebbe a 
coronare il suo inseguimento, se la 
brutta caduta di cui abbiamo par
lato non gli troncasse le gambe. I 
belgi in testa tirano come dannati 
(mentre l'olandese e il tedesco suc
chiano le ruote) e guadagnano ter
reno sugli insnquitori. I più attivi 
sono sempre Bruni e Zucconelli ma 
essi non sono insieme e i rispettivi 
compagni non tirano allo stesso rit
mo dei fuggiaschi, il cui vantaggio 
al 14. giro è già tale da poter consi
derare finita la corsa. 

Finalmente nelle retrovie, si fa lu
ce anche Ghidini che va a n'unirsi 
a Zucconelli e quindi con Bruni che 
li ha attesi: ma è troppo tardi per 
poter fare qualcosa contro i belgi. 
che con stile impeccabile seguitano 
a fonare, seminando sulla loro strada 
l'olandese Macncn che non regge al 
ritmo, intanto il plotone per effetto 
della battaglia in corso nell'avanguar
dia si era frazionato in tanti gruppet
ti che pedalavano senza convinzio
ne mentre i nostri rosicchiavano 
qualche secondo ai fuggitivi, ormat 
sicuri della vittoria al 15. e al 16. 
giro, per poi riperfùrli all'ultimo al
lorché i belgi risolvevano alla manie
ra forte la corsa, piantando in due 
anche il tedesco Ziegler, di cui te
mevano lo spunto in volata. 

m « extremis » ricorrevano alla tat
tica anche i nostri dirigenti e così 
Bruni e Zucconem poi lasciavano 
il gruppetto degli inseguitori, la-
iciando a Caldini il compito di vin
cere la volata net *l settimo oo'fo. 
Cosi poteva eitcre almeno conquista
to il secondo posto a squadre e t so-
toni del nostro ciclismo potevano 
consolarsi ammirando la votata real
mente irresistibile del nostro uomo 
di punta. Peccato che i belgi fos
sero già arrivati da oltre cinque 
minuti. 

Abbracci e fiori per i belgi, pianto 
sconsolato per i nostri coraggiosi 
Bruni e Zucconelli: sparir!, subito 
dopo la corsa. Ghidini e Monti (il 
primo non si è neppure presentato 
per la premiazione delle squadre). 
Erano partiti in 112: il numero dei 
ritirati sunera il sessanta per cen
to. La corta è slata in realtà dura 
più ancora del previsto: tanto che 
la terza medaglia in palio per la 
terza squadra classificata, non è tta-
ta assegnata, poiché nessuna equipe 
oltre la belga e l'italiana ha portato 
al traguardo i tre uomini necessari 
per essere classificata, per la cro
naca i belgi avevano perduto il lo
ro uomo migliore Van Log al primo 
giro in seguito a un incidente. 

GIOVANNI B U F F A 

«•958* Jtff?**^" •>• >-

L'Ungheria battendo la Jugoslavia per 2-0 ha vinto il torneo di calcio. N e l l o foto una del le formo-
zioni schierate dai magiari a Hels inki; da deatra a sinistro in piedi: Buda] , Palotas . Czibor. B n -
zanski, Kocsls, l 'allenatore Titkos, Lantos, Zakains; in ginocchio Grosits, Puskas, Lorant, Bozsik 

OGGI LA TERZA PROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CICLISMO 

Pronostico per Fausto Coppi 
nel Circuito dell'Appennino 

Ma bisogna ricordare Magni, Bartali ed i vari Moresco, Petrucci, 
Soldani, Minardi, Fornara, Albani, Astrua, De Filippis e Padovan 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PONTEDECIMO, 2 — Se Coppi 
camminerà ' come camminava nel 
e Tour ». punto e basta: prima di 
partire, la corsa già conotee l'uomo 
che farà la tua festa. Il Coppi del 
• Tour ». svelto e secco, forte e spa
valdo. deciso e un po' maramaldo, 
nel Circuito dell'Appennino potrà 
fare il giuoco noto: vincere con fa
cilità. Ma le strade dove cammina 
Coppi sono tante, e tante tono le 
disgrazie che capitano ' tulle ttrade: 
Coppi è caduto un'altra volta, e 
un'altra volta le sue ossa hanno ten
uto la botta. Coppi è caduto sul ce
mento della pista di Lione: niente 
di rotto. Però tulle otta di Fausto 
le botte, sempre, lasciano u n segno. 
i Forte è la costituzione arida del 

dì tìtolo della palla «nolo torna 
al formidabile "«effe,, ungherese 

Gli «Miurri» battati dalla Jugoslavia (1-3) - Ne! nuoto vittorie di Daviet (200 m. 
rana), Konno (1500 m. s.l.), Gyenge (400 m. t.l.) e Me. Cormick (tuffi da 10 m.) 

(Da uno dei nostri Inviati) 

HELSINKI. 3. — L'Ungheria ha 
conquistato stasera il titolo di palla
nuoto battendo gli USA per 4 a 0: 1 
magiart tornano cosi In possesso di 
quel lauro d'Olimpia che — dopo o-
vere conquistato nel 1933 e mantenu
to a Berlino nel 1036 — ci avevano 
ceduto a Londra nel 1948. La vittoria 
ungherese è stata determinata dal 
quoziente reti essendo cast finiti a 
pan punti con lo Jugoslavia. 

Lo vittoria sugli Stati Uniti è stata 
facile; disorientati e con la Idee con
fuse cai velocissimo gioco degli un
gheresi gli americani non hanno po
tuto far altro cLe rassegnarsi ho su
bire l'umiliazione di vedere 11 loro 
portiere raccogliere per quattro volte 
lo palla dal sacco della sua rete: tre 
nel primo tempo e una nel secondo. 

I nostri sazzurri» . Invece, ad ope
ra della Jugoslavia che 11 ha superati 
per 3-1. hanno conosciuto una nuova. 

P A L L A C A N E S T R O 

Di misura i cestisti americani 
prevalgono sui soviet ici (36-25) 

Gli U.S.A. hanno così vinto il torneo — 1/U.R.S.S. al secondo posto 
(Da u n a del nostri Inviali) 

HELSINKI. 3. — Vlttonost sul ce
stisti sovietici, al termine di u n in
contro tirato ed emozionante, gli 
americani hanno oggi conquistato 11 
t itolo ol impionico del torneo di pal
lacanestro. Un successo montato, an
che s e 1 sovietici si san mostrati al
l'altezza dei formidabili giocotort 
americani ed hanno tenuto loro te
sta con calma ed energia tenendo 
in sospeso il risultato alno al termi 
ne dell'incontro. Ed ecco u n a breve 
cronaca. 

n gioco Inizia lentamente e I *o-
vtetJcl marcano per primi al 
saluto con Batosta*. m a gli omert-
aanl m i n a n o subito dopo u n 
etto con u n tiro Ubero «seguito da 
fCuMond, e h * gioca ai centro; cosi 
dopo c inque minuti di gioco sono 
in vantaggio per 9-1 

Mente* li gioco del sovietici appa
ra metodico • coordinato, gli amati 
cani al affidano annotto • alla ton-Jdlnazlano. 

tasta del singoli elementi delio «qua
dro. puntando epedojment* s u l vari 
Kenney. Hougìan « William, e h * rea
lizzano orni cesti. Tuttavia 1 sovie
tici si difendono bene e rimontano 
In parte il vanteggio, cosi 11 pruno 
tempo termino con li seguente risul
tato: USA-UR&S 17-15. 

Iniziato 11 secondo tempo l'ameri
cano Lovellett aumenta ancora 11 van
taggia m a l auvletid al portano pre
sto In parità, conducendo quindi per 
31-30. Anche il vantaggio sovietico 
ho breve durata, perchè Kenney. a 
seguito di u n * azione personaM. con
verte due tiri Uberi; dopo c inque mi
nuti di gioco 11 r i s a l u t o è dunqu* 
a seguente: USA-UR88 9 9 4 1 . 

Al T ai registra rtptsocto c o * ha 
deciso i n parte li risultato; l'URSS 
perde, infatti, n s u o miglior marca
tore Korkfilo, per quattro fo ia per» 

sovietico risani* i n velocità • In 

Successivamente 1 sovietici segna
n o con Moiseev, mentre gli amen-
cani perdono buone occasioni; a cin
que minut i dal termine 0 risultato 
* ancora favorevole agli USA, che 
conducono per 39-35. A due minuti 
• mezzo dalla fine Lovellett segna 
ancoro portando la squadra in van
taggio per 93-35; t sovietici tenta
n o allora tu t to 11 possibile per rimon
tar* e Insistono nelle azioni di at
tacco. m a Invece sono ancoro gli ame-
neonl a paa-are. Il risultato finale è 
eoa! di M-35. 

. Nell'altro incontro delio giornata 
O CU* ha piegato nettamente il Bra
sile per 6S-49; di conseguenza la 
clssainca finale è la seguente: 1. 
USA; 2. URSS; ». Uroguov. «. Argen
t ino; S. Cile; & Brasi]*; 7. Bulgaria; 
8, F i o n d a . 

B . B . 

dolorosa, sconfitta che oltre a privar
li del lo scettro di campioni 11 ha 
privati anche della medaglie d'argen
to. Essi hanno dovuto cos" acconten
tami di u n umllante terzo posto. 
Due partite, due sconfitte, dunque. 
Un po' troppo per un « s e t t e » cam
pione olimpionico! afa oro è Inutile 
recriminare, meglio è studiare le cau
se dell'insuccesso e cercare di elimi
narle per il futuro. Gli « azzurri » — 
non tutti ragazzi — sono giunti ol
le finali imbattuti al. ma stanchi. E 
la stanchezza 11 ha traditi, ieri e eggL 

Ieri abbiamo chiuso In parità ti 
primo tempo poi è mancato 11 flato 
e s iamo crollati nel secondo; oggi 
abbiamo chiuso i n vantaggio 11 p n 
mo tempo, per merito di De Sanzua-
ne. m a ppL come ieri, per la stesso 
mancanza di flato, abbiamo lasciato 
che gli jugoslavi ci rt prendessero con 
8tokulo e ci superossero con Jenie 
e Kurtinl. Come lert u n o serie di fal
li ho carattenzzato la partita. Ed 1 
rolli, è innegabile oltre alla cattiveria. 
segnalane anche la stanchezza, 

Negli incontri di e consolazione » 
l'Olanda ha travolto Io Spagna (7-1) 
e s i è classificato al S o posto men
tre gli spagnoli con l'odierno insuc
cesso sono precipitati all 'ottavo URSS 
e Belgio hanno terminato 11 torneo 
a pan punti In classifica (3-3) m a In 
v i n o del miglior quoziente reti la 
URSS è stata classificata al 6 o posto 
e li Belgio al settimo. 

• • • 
Nei n u o t o puro oono stati assegna

ti gli ult imi t itoli: quello del 400 m. 
s.1. femminili , quel lo del 1500 m. a l . 
maschili e quello del 300 m. rana 
maschili e quello del tuffi femminili 
dallo piattaforma di 10 m. 

Nel 400 m. hanno dominato le un
gheresi che s i sono classificate ai l .o. 
al 3 o ed al 6 o posto od opero dello 
Ovnge (5'13"1) — che ho migliorato 
anche 11 record olimpionico (5*13"4) 
stabilito dallo Kawemoto (USA) du
rante le e l iminatone — della Novak 
(5'13"7) e della Szekely (5*17"»). 

Nella rana 11 titolo è andato all'au

straliano Dovies f 3*S4"4) vincitore da
vanti a Stassford (USA) e Klein 
(Germ.). Il tempo dell'austrollono co
stituisce anche 11 nuovo record olim
pionico della distanza. Nei 1500 m. 
ba vinto Konno (USA) in 18'30" 
(nuovo record olimpionico) davanti a 
Hashlzume (Giappone) e o k o u o t o 
(Brasile). Nel tuffi la vittoria h o or-
riso al la signora Patricia M e Cormick 
(USA) che h e conquistato !a suo se
conda medaglia d'oro. 

BBTJNO BONOMaXLI 

{ tuo scheletro, che a Coppi dà il fa
stidio delle parente grigie. E per di 
più. c'è ->tm pericolo, per Coppi: la 
paura; la paura di cadere che trat
tiene, mortifica, danneggia il cam-
pione. 

Il Circuito dell'Appennino vale 
per il campionato nazionale della 
strada; e. dunque, una corsa grossa, 
che Coppi aspetta. Ma potrà. Coppi, 
(are una corsa libera, la sua corsa? 
Ho seguito il « giro » di Coppi sulle 
piste di Francia e del Belgio: il cam
pione prendeva il via, faceva un po' 
di strada, eppoi chiedeva un micro
fono: « Mi scuso, sono caduto sulla 
pista di Lione; fatico o stare In bi
cicletta... Farò meglio un'altra volta-, 
Grazie ». 

E Bartali. ora segue Coppi a ruo
ta. anche nelle disgrazie; Botali, in
fatti, ha ancora eddosso le botte del 
e Tour ». Come Magni, che del 
fTour* porta i segni delle ferite, 
in faccia, tulle ginocchia, tulle brac
cia. i tre grandi (invalidi) dovranno. 
dunque, tirar fuori le unghie. Vo
glio dire che non potranno coman
dare il giuoco con la magìa della 
classe, soltanto, metro a Coppi, a 
Banali, a sfagni, fanno folla, le 
giovani ruote e le buone ruote del 
ciclismo d'Italia. 

Il «Tour» e Coppi le hanno fatte 
dimenticar tutte: chi ricorda Petruc
ci. per etempio? E non ti «a che 
cos'ha fatto Bevilacqua; non si sa 
se cammina. Loretto. Tultima volta, 
l'ho visto a Parigi: faceva gli sprint 
con patterton. Schulte. era tvelto; 
soltanto Patterson io befferà. A Pa
rigi. petrucci mi disse: 

«CI vedremo a Fontedeclmo; n o n 
voglio c h e la gente si dimentichi 
di me . - ». 

Ma Petrucci è un uomo adatto per 
il Circuito dell'Appennino? 

fi Circuito dell'Appennino è una 
corsa dura, ruvida; e si capisce. Le 
strade detta Lia-aria fauno , tempra 

burrasca: t'arrampicano su mcnia-
pne secche, si perdono — qua * là 
— nei boschi, si scoprono sulte col
line accese dal iole d'agosto, t'im
brogliano nella cittàja Genova. Non 
ha la testa nelle nuvole, la corsa; 
la montagna è bassa: passo dei 
Giovi (tre volte), m. 472; Passo del
ta Scofjera. m. 672; Passo della Ca
stagnola. m. 573. Ma non c'è respiro, 
e la distanza non è breve: km. 282; 
non a sarà riposo per le biciclette 
della corsa. Su e giù; il motivo della 
corsa ripete: su e giù.~ Eppoi Ci la 
rumba pazza sul pavé da Prato a 
Pontedc-imo, ch'è complicato dalla 
ragnatela delle rotaie dei tramvray, 
tulle quoti ci vuole labilità del
l'acrobata per tenersi dritti. E facili 
tono le disgrazie. 

petrucci ha già l'esperienza del 
Giro delle Fiandre; quell'esperienza 
che manca a Moresco, però « Binaldo 
da Bargagli» è di casa, tulle strade 
del c ircuito dell'Appennino. E tic-
come è alto nella classifica del Cam
pionato d'Italia, Moresco ti darà da 
fare per restar lì, te proprio non 
riuscirà a salir p iù su. 

Ma far dei nomi per questa corta 
è u n azzardo. Se camminerà Coppi, 
tutti d'accordo: vincerà senza sforzo. 
Se invece Coppi accuserà la botta di 
Lione, la corsa diventerà un libro 
bianco, tul quale u n mucchio di uo
mini potranno raccontar la bella 
storia di una spavalda impresa. An
che Minardi potrebbe raccontar la 
sua. E con Minardi potrebbero in
gaggiarsi le fresche ruote di Albani, 
Benedetti. Defìlippis. padovan e Ba-
rozzi, quelle un po' più stagionate 
di Bevilacqua. Martini. Pezzi e Lo* 
gli. quella di Correa che fé verni
ciata di giallo nel « Tour ». quella 
tempre viva di Astrua. quelle vispe 
di Vittorio e Vincenzo Rossetto che 
col circuito dell'Appennino hanno 
confidenza. 

ATTILIO CAMOHIANO 
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T E A T R I E C I N E M A 

Villoresi so Ferrari 
vittorioso a Boreham 
BOREHAM. 3. — Luigi vnforest, al 

volante di una rerrsri 4S0Q c e , ha 
vinto la prova più Importante dalle 
odierne competizioni autccaoblnsuche 
internazionali di Bwrofcam oH* «sal i 
hanno assistito oltr* 904)00 spettatori. 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE: BilU e Riva 
CABACAIXA: ore 21: «Madama 

Butterfly» 
BAKBEK1X1: Arsenico e vecchi mer

letti - Prenotazlcni al botteghino. 
Tel. 471707: Ore 21,30 

COLLE OPPIO: Ore 21.30: «Sette-
mezzo ». 
MASSENZIO: «Messia» di Hoendel 

dir. H. Albert 
VARIETÀ' 

ABuunkro: Mondo OUUUULU e rtv. 
Ambra-levtaelU: Salerno ora X e 

rivista 
V o l t a n o : Furore « rivista 

ARENC 
Appiè: Furore 
AsrUctse : Naso di cuoio 
Ars: Fidanzata di tutti 
Aererà: Arrivano 1 nostri 
Cerane: Vivo Robin Hood 
Castane: Vaile delle aquile 
Ciampioo: H gigante della foresta 
Chiesa Nuovo: La rosa nero 
Del n a r i : Ti caso Parodine 
Del Ptnl: L'aquila del deserto 
Delle Mimose: Napoleone 
Delle Terrazze: La città al difende 
Esedra: La vendetta di Aquila Nera 
FeBx: O.K. Nerone 
Ionio:. Ultimatum «H* Terra 
Laorenuna: La famiglia Passagual 
Loceleta: Cameriera bella presenza 

orrresi 
JMXZ La gronde rinuncio 
Naeve : L'asso nella manica 
Orlane: Vacanze al Messico 
Paradise: Tomahawk 
Prenesttna: I pirati 
S. Ippolito: Filibustieri In gonnella 
Tarante: Lo TOSO nera 
Trastevere: Continente Nero 
Vetro*: L'aquila del deserto 

C I N E M A 
A B . C : Francis O mulo parlante 
Acsjmorl*: * dannati 
Adi l o d a i : Nato di cuoio 
Aftai Donna viennesi 

> Facciamo a « t e 

Amos irta tori: Damasco 25 
Apollo: Bellezze al bagno 
Aquila: Gli avvoltoi non volano 
Arenala: La paura fa 90 
Asteria: Facciamo fl tifo Insieme 
Astra: Sua altezza ti sposa 
Atlante: I dannati 
Aagmstns: I 7 peccati capitali 
Aererà: Arrivano 1 nostri 
Ausonio: Sua altezza si sposa 
Bernini: Gli uomini perdonano 
Bologna: Furore 
Brancard*: Facciamo D Ufo tmdeme 
Caponoene: H porto di New York 
Capital: II filo d d rosolo 
CentoceBe: L'orma del gorilla 
Cine-Star: Sua altezza si sposa 
Clodle.: Quando 1 mondi al scontrano 
Cela a i 

Celessee: La terra del giganti 
Corse: Una donna ho ucciso 

Il grande Caruso 

Delle'Vittorie: Furore 
Del VosccB*: Salerno ora X 
Mono: Damasco 25 
Del Quiriti: I racconti dello zio Tom 
Derlo: I « cavalieri dell'Oklahoma 
Eden: Sua altezza si sposa 
Borea*: Tizio. Colo e Sempronio 
Ezeebder: Tre piccole parole 

: I dannati 
L'ultimo d d bucanieri 

: Vendico il tuo peccato. Arto 
condizionata. 

r iasaomta: Ten tali men 
Pianta le : I cinque segreti del de

serto 
Fegnaoe: Le eroiche vesta di Po* 

parino 
reataaa: X promessi spoti 

Giulio Cesare: Sua altezza si sposa 
Golden: Sua altezza si sposa 
Impero: H marchio di sangue 
Ina ano: Obiettivo X 
Ionio: Quando 1 mondi si scontrano 
La Fenice: Ultimatum alla Terra 
Massimo: Damasco 25 
Mazzini: Valle delle aquile 
MetrepoUtan: Dora, bambola blonda 
Moderno: La vendetta di Aquila Nero 
Moderatetmo: Sala A: Facciamo il 

tifo insieme; Sala B : La sbornia 
di Davide 

Noverine: L'Impero d d gangster* 
Odeon: Fifa e sreno 
Odescalenl: Torbidi amori ->• 
Olympia: Obiettivo X 
Orfeo: Tota terzo uomo 
Ottaviano: I dannati 
Palazzo: Gli eroi del Fadfleo 
Palestrtoa: Facciamo II Ufo tastane 
ParioU: I 7 peccati capitali 
Planetario: D difensore di Manila 
Preneste: H marchio di sangue 
Preneste: Ultimo incontro 
Prima vane: Lo città al difende . 
Quirinale: Sua altezza si sposo 
Qnlrtoetto: ti sergente di legno 
Reale: Facciamo O tifo Inaleute 
Re*: Furore • 
Rialto: I tre caballeros 
Riveli: Ti sergente di legno 
Remo: Chicago bolgia fnferna]* 
Res ine: Lo vane del destino 
Salarle: Hong Kong 
Salo Umberto: L'Impero d d gang

ster» 
Salone Margherita: AH* sbaraglio 
Savola: Sua altezza d sposa 
Smeraldo: I 4 csvallei 1 dell'Oklahoma 
Splendere: Lo specchio scoro 
Stadrom: Golfo del Messico 
Sane r e f e s s a : Nessuno pietà por 1* 

donne 
Trevi: GII scocdatorl 
Trianon: Eva contro Eva 
Trieste: Vedovo cereo moglie 
Tesrole: Le Dolly Slstera 
Ventini A prue: Quando t mondi d 

scontrano 
Vittoria: Salerno ora X 
Vittoria CtaanbM: Manca 


